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 FATTISPECIE DI REATO  

 

La presente sezione della Parte Speciale si riferisce ai reati societari, richiamati dagli art. 25 ter del D. 

Lgs.231/2001 e in particolare riporta le singole fattispecie di reato considerate rilevanti per la 

responsabilità amministrativa di ETAmbiente S.p.A. Individua inoltre le cosiddette Attività “Sensibili” 

(quelle dove è teoricamente possibile la commissione del reato e che sono state individuate 

nell’ambito dell’attività di analisi dei rischi) specificando i principi comportamentali e i presidi di 

controllo operativi per l’organizzazione, lo svolgimento e la gestione delle operazioni svolte 

nell’ambito delle sopracitate Attività “Sensibili”. 

Le fattispecie di reato presupposto previste dall’art 25 ter del Decreto (con eccezione della 

Corruzione tra Privati) sono afferibili ai c.d. reati “propri”, cioè reati che possono sussistere se 

commessi da soggetti che ricoprono determinate qualifiche indicate dalla Legge: Amministratori, 

Direttori Generali, Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari, Sindaci o 

Liquidatori della società. 

Tuttavia, è possibile che sussista una responsabilità della società anche qualora il comportamento 

illecito sia posto in essere dai livelli sottostanti, segnatamente dai responsabili di direzione e/o 

funzione oppure da subalterni di questi ultimi. Infatti, la responsabilità amministrativa ex D. Lgs. 

231/2001 degli Enti opera:  

• se il reato configurato è commesso da Amministratori, Direttori Generali, Dirigente preposto, 

Sindaci o Liquidatori della società, e viene provato l’interesse della società nell’effettuazione 

dell’illecito;  

• se il reato configurato è commesso da dipendenti o altre persone soggette alla vigilanza degli 

Amministratori, Direttore Generali, Dirigente preposto, Sindaci o Liquidatori della società, se 

viene provato l’interesse della società nell’effettuazione dell’illecito e, inoltre, il mancato 

esercizio di un’adeguata attività di controllo.  

In considerazione dell’analisi dei rischi effettuata, sono risultati potenzialmente realizzabili nel 

contesto aziendale di ETAmbiente spa i seguenti reati:  
 

• ART. 2621 C.C. FALSE COMUNICAZIONI SOCIALI 

Fuori dai casi previsti dall'art. 2622, gli amministratori, i direttori generali, i dirigenti preposti alla 

redazione dei documenti contabili societari, i sindaci e i liquidatori, i quali, al fine di conseguire per sé 

o per altri un ingiusto profitto, nei bilanci, nelle relazioni o nelle altre comunicazioni sociali dirette ai 

soci o al pubblico, previste dalla legge, consapevolmente espongono fatti materiali rilevanti non 

rispondenti al vero ovvero omettono fatti materiali rilevanti la cui comunicazione è imposta dalla 

legge sulla situazione economica, patrimoniale o finanziaria della società o del gruppo al quale la 

stessa appartiene, in modo concretamente idoneo ad indurre altri in errore, sono puniti con la pena 

della reclusione da uno a cinque anni. 

La stessa pena si applica anche se le falsità o le omissioni riguardano beni posseduti o amministrati 

dalla società per conto di terzi. 

• ART. 2621 BIS C.C. FATTI DI LIEVE ENTITÀ 

Salvo che costituiscano più grave reato, si applica la pena da sei mesi a tre anni di reclusione se i fatti 

di cui all'articolo 2621 sono di lieve entità, tenuto conto della natura e delle dimensioni della società 

e delle modalità o degli effetti della condotta. 



ETAmbiente S.p.A. 
Modello di Organizzazione Gestione e Controllo ex D. Lgs. 8 giugno 2001 n. 231 

PARTE SPECIALE E – Reati Societari 

 

    

   Page 4 of 11 

Salvo che costituiscano più grave reato, si applica la stessa pena di cui al comma precedente quando i 

fatti di cui all'articolo 2621 riguardano società che non superano i limiti indicati dal secondo comma 

dell'articolo 1 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267. In tale caso, il delitto è procedibile a querela 

della società, dei soci, dei creditori o degli altri destinatari della comunicazione sociale. 

• IMPEDITO CONTROLLO (ART. 2625, COMMA 2, C.C.) 

Il reato di cui all’art. 2625, comma 2 del codice civile, si verifica nell’ipotesi in cui gli amministratori 

impediscano od ostacolino, mediante occultamento di documenti od altri idonei artifici, lo 

svolgimento delle attività di controllo legalmente attribuite ai soci o ad altri organi sociali, 

procurando un danno ai soci. Il reato è punito a querela della persona offesa e la pena è aggravata se 

il reato è commesso in relazione a società quotate ovvero in relazione ad emittenti con strumenti 

finanziari diffusi tra il pubblico in misura rilevante. 

• INDEBITA RESTITUZIONE DEI CONFERIMENTI (ART. 2626 C.C.) 

La condotta tipica prevede, fuori dei casi di legittima riduzione del capitale sociale, la restituzione, 

anche mediante il compimento di operazioni simulate, dei conferimenti ai soci o la liberazione degli 

stessi dall’obbligo di eseguirli. In altri termini, la suddetta fattispecie di reato punisce una riduzione 

del capitale, con conseguente mancata ufficializzazione della riduzione del capitale reale tramite 

l’abbassamento del capitale nominale, il cui valore, pertanto, risulta superiore a quello del capitale 

reale. La condotta incriminata deve essere tenuta nei confronti dei soci e per integrare la fattispecie 

non occorre che tutti i soci siano liberati dall’obbligo di conferimento ma è sufficiente che lo sia un 

singolo socio o più soci.  

• ILLEGALE RIPARTIZIONE DEGLI UTILI E DELLE RISERVE (ART. 2627 C.C.) 

Tale reato si concretizza qualora siano ripartiti utili o acconti sugli utili non effettivamente conseguiti 

o destinati per legge a riserva, ovvero siano ripartite riserve, anche non costituite con utili, che non 

possono per legge essere distribuite.  

Si fa presente che la restituzione degli utili o la ricostituzione delle riserve prima del termine previsto 

per l’approvazione del bilancio estingue il reato. 

• ILLECITE OPERAZIONI SULLE AZIONI O QUOTE SOCIALI O DELLA SOCIETÀ CONTROLLANTE (ART. 2628 C.C.)  

Il reato in questione si perfeziona con l’acquisto o la sottoscrizione, al di fuori dai casi consentiti dalla 

legge, di azioni o quote sociali proprie o della società controllante, che cagioni una lesione 

all’integrità del capitale sociale o delle riserve non distribuibili per legge. 

• OPERAZIONI IN PREGIUDIZIO DEI CREDITORI (ART. 2629 C.C.) 

La fattispecie si realizza con l’effettuazione, in violazione delle disposizioni di legge a tutela dei 

creditori, di riduzioni del capitale sociale o fusioni con altre società o scissioni, che cagionino danno ai 

creditori. 

• FORMAZIONE FITTIZIA DEL CAPITALE (ART. 2632 C.C.) 

Tale reato si perfeziona nel caso in cui gli amministratori e i soci conferenti versino o aumentino 

fittiziamente il capitale della Società mediante attribuzione di azioni o quote sociali in misura 

complessivamente superiore all’ammontare del capitale sociale, mediante sottoscrizione reciproca di 

azioni o quote ovvero mediante sopravvalutazione rilevante dei conferimenti dei beni in natura o di 

crediti ovvero ancora del patrimonio della Società nel caso di trasformazione. 

• INDEBITA RIPARTIZIONE DEI BENI SOCIALI DA PARTE DEI LIQUIDATORI (ART. 2633 C.C.) 

Tale reato si perfeziona nel caso in cui i liquidatori esercitano la ripartizione dei beni sociali, tra i soci, 

prima del pagamento dei creditori sociali o dell’accantonamento delle somme necessario a 



ETAmbiente S.p.A. 
Modello di Organizzazione Gestione e Controllo ex D. Lgs. 8 giugno 2001 n. 231 

PARTE SPECIALE E – Reati Societari 

 

    

   Page 5 of 11 

soddisfarli, cagionano danno a creditori. La norma punisce i soggetti sopra indicati con la reclusione 

da sei mesi a tre anni. Infine, il risarcimento del danno ai creditori prima del giudizio estingue il reato. 

• CORRUZIONE TRA PRIVATI (ART. 2635 C.C.) 

La disposizione in esame punisce la condotta degli amministratori, dei direttori generali, dei dirigenti 

preposti alla redazione dei documenti contabili societari, dei sindaci e dei liquidatori, di società o enti 

privati che, anche per interposta persona, sollecitano o ricevono, per sé o per altri, denaro o altra 

utilità non dovuti, o ne accettano la promessa, per compiere o per omettere un atto in violazione 

degli obblighi inerenti al loro ufficio o degli obblighi di fedeltà. 

La disposizione inoltre prevede l’applicazione della stessa pena se il fatto è commesso da chi, 

nell'ambito organizzativo della società o dell'ente privato, esercita funzioni direttive diverse da quelle 

sopra richiamate, e una riduzione della stessa ove il reo sia sottoposto alla direzione o alla vigilanza di 

uno dei soggetti sopra menzionati. 

La norma inoltre punisce altresì colui che, pur se per interposta persona, offre, promette o dà denaro 

o altra utilità non dovuti alle persone sopra indicate. 

Specifici aumenti di pena sono previsti infine se, per effetto delle disposizioni legislative, si tratta di 

società con titoli quotati in mercati regolamentati italiani o di altri Stati dell'Unione europea o diffusi 

tra il pubblico in misura rilevante. 

• ISTIGAZIONE ALLA CORRUZIONE TRA PRIVATI (ART. 2635-BIS C.C.) 

La fattispecie in esame, introdotta dal D.Lgs. n. 38/2017, punisce chiunque, offre o promette denaro 

o altra utilità non dovuti agli amministratori, ai direttori generali, ai dirigenti preposti alla redazione 

dei documenti contabili societari, ai sindaci e ai liquidatori di società o enti privati, nonché a chi 

svolge in essi un’attività lavorativa con l’esercizio di funzioni direttive, affinché compia od ometta un 

atto in violazione degli obblighi inerenti al proprio ufficio o degli obblighi di fedeltà. Ai fini della 

integrazione della fattispecie dunque l’offerta o la promessa rivolta non deve essere accettata. 

La norma prevede altresì l’applicazione della stessa pena nei confronti dei soggetti sopra indicati (i.e. 

amministratori, direttori generali, dirigenti preposti alla redazione dei documenti contabili societari, 

sindaci e liquidatori, di società o enti privati, nonché nei confronti di colui che svolge in essi 

un’attività lavorativa con l’esercizio di funzioni direttive) che sollecitano, per sé o per altri, anche per 

interposta persona, una promessa di dazione di denaro o di altra utilità, per compiere o per omettere 

un atto in violazione degli obblighi inerenti al loro ufficio o degli obblighi di fedeltà. Anche in 

quest’ultima ipotesi, evidentemente, la sollecitazione non deve essere accettata. 

• ILLECITA INFLUENZA SULL’ASSEMBLEA (ART. 2636 C.C.) 

La “condotta tipica” prevede che si determini, con atti simulati o con frode, la maggioranza in 

assemblea allo scopo di conseguire, per sé o per altri, un ingiusto profitto. 
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IDENTIFICAZIONE DELLE ATTIVITA’ A RISCHIO REATO  

 

Le attività che la Società ha individuato come sensibili, nell’ambito dei reati societari, sono di seguito 

riepilogate: 

• Gestione della contabilità generale, con particolare riferimento alle attività di: 

− rilevazione, classificazione e controllo di tutti i fatti gestionali aventi riflessi 

amministrativi ed economici; 

− corretta tenuta dei rapporti amministrativi con i terzi (e.g. clienti, fornitori) e relativa 

gestione contabile delle partite di debito /credito; 

− gestione amministrativa e contabile dei cespiti; 

− accertamenti di tutti gli altri fatti amministrativi in corso d'anno (e.g. costi del personale, 

penalità contrattuali, finanziamenti attivi e passivi e relativi interessi, ecc.); 

− verifica dati provenienti dai sistemi alimentanti; 

• Collaborazione e supporto all'Organo Amministrativo per la predisposizione di situazioni 

patrimoniali funzionali alla realizzazione di: 

− operazioni straordinarie; 

− operazioni di aumento/riduzione del capitale sociale; 

− altre operazioni su azioni o quote sociali o della società; 

• Gestione dei rapporti con gli Organi di Controllo relativamente alle verifiche sulla gestione 

amministrativa/contabile e sul Bilancio d'Esercizio e con i Soci nelle attività di verifica della 

gestione aziendale; 

• Tenuta delle scritture contabili e dei Libri Sociali; 

• Collaborazione e supporto all’Organo Amministrativo nello svolgimento delle attività di 

ripartizione degli utili di esercizio, delle riserve e restituzione dei conferimenti; 

• Collaborazione e supporto all'Organo Amministrativo per l'effettuazione delle operazioni di 

incremento/riduzione del capitale sociale o di altre operazioni su azioni o quote sociali o 

della società controllante; 

• Attività di ripartizione degli utili, delle riserve, restituzione dei conferimenti e operazioni in 

genere in grado di incidere sul capitale sociale; 

• Gestione dei rapporti con clienti e controparti private in senso lato, anche per il tramite di 

soggetti terzi, con riferimento alle attività di: 

− gestione dei contatti preliminari finalizzati all'identificazione / analisi di opportunità di 

business; 

− negoziazione / stipula degli accordi contrattuali; 

− esecuzione dei contratti e connessi aspetti amministrativi (inclusa fatturazione e gestione 

del credito); 

− gestione di eventuali reclami, criticità e/o accordi transattivi; 

• Gestione dei rapporti con i soggetti incaricati delle verifiche / audit per conto di clienti per 

verificare, anche per il tramite di organismi notificati dal cliente, il rispetto degli accordi 

contrattuali; 

• Gestione dei rapporti con le società di certificazione, anche in occasione di visite ispettive e 

sopralluoghi da parte di queste ultime presso le sedi e gli stabilimenti aziendali; 

• Selezione, negoziazione, stipula ed esecuzione di contratti di acquisto; 
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• Gestione dei rapporti con parti terze per la definizione di situazioni pre-contenziose o di 

contenziosi intrapresi nei confronti della Società; 

• Selezione e assunzione del personale dipendente; 

• Gestione dei flussi monetari e finanziari; 

• Gestioni omaggi, donazioni e sponsorizzazioni; 

• Gestione della forza commerciale ed eventuali soggetti terzi nell'ambito commerciale (es: 

procacciatori d'affari, consulenti commerciali, etc.) 

• Predisposizione della documentazione che sarà oggetto di discussione e delibera in 

Assemblea e gestione dei rapporti con tale Organo Sociale. 
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PRINCIPI GENERALI DI COMPORTAMENTO    

 

Coerentemente con i principi deontologici aziendali di cui alla Parte Generale del Modello 

Organizzativo ex D.Lgs.231/2001 e del Codice Etico adottato dalla Società, nello svolgimento delle 

attività sensibili sopra citate, tutti i Destinatari del Modello sono tenuti ad osservare i seguenti 

principi di comportamento e controllo. 

In via generale, a tali soggetti è richiesto di: 

• tenere un comportamento corretto, trasparente e collaborativo, nel rispetto delle norme di 

legge e delle procedure aziendali interne, in tutte le attività finalizzate alla formazione del 

bilancio e delle altre comunicazioni sociali, al fine di fornire ai soci ed al pubblico 

un’informazione veritiera e corretta sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria 

della Società; 

• formalizzare delle linee guida rivolte alle stesse funzioni suddette, con cui si stabilisca quali 

dati e notizie debbono essere forniti al Responsabile Amministrazione; nonché quali controlli 

devono essere svolti su elementi forniti dal medesimo Responsabile; 

• assicurare il regolare funzionamento della Società e degli organi sociali, garantendo ed 

agevolando ogni forma di controllo sulla gestione sociale previsto dalla legge, nonché la 

libera e corretta formazione della volontà assembleare; 

• garantire la tracciabilità dei profili di accesso, con il supporto di sistemi informatici, nel 

processo di identificazione dei soggetti che inseriscono i dati nel sistema, garantendo la 

separazione delle funzioni e la coerenza dei livelli autorizzativi, nell’ambito della rilevazione, 

trasmissione e aggregazione delle informazioni contabili finalizzate alla predisposizione delle 

comunicazioni sociali; 

• osservare le norme poste dalla legge a tutela dell’integrità ed effettività del capitale sociale, 

al fine di non ledere le garanzie dei creditori e dei terzi in genere; 

• disciplinare le operazioni di riduzione del capitale sociale, fusione e scissione societaria;  

• assicurare un adeguato presidio di controllo sulle registrazioni contabili routinarie e 

valutative, che devono essere svolte in modo accurato, corretto e veritiero, nonché 

rispettare i principi contabili di riferimento. 

Più in particolare, è fatto divieto ai Destinatari di: 

• porre in essere qualsiasi comportamento che sia di ostacolo all’esercizio delle funzioni di 

controllo degli organi societari preposti, quali Soci e Sindaci;  

• rappresentare o trasmettere per l’elaborazione e la rappresentazione in bilancio, nelle 

relazioni o nelle altre comunicazioni sociali, dati falsi, lacunosi o, comunque, non rispondenti 

al vero, ovvero predisporre comunicazioni sociali che non rappresentino in modo veritiero la 

situazione economica, patrimoniale e finanziaria della Società;  

• omettere dati ed informazioni imposti dalla legge sulla situazione economica, patrimoniale e 

finanziaria della Società; 

• omettere comunicazioni, da parte degli Amministratori, di conflitti di interessi, precisandone 

natura, termini, origine e portata tali da poter inficiare le scelte dell’Organo Amministrativo 

in merito ad operazioni di carattere ordinario e/o straordinario;  

• restituire conferimenti o liberare dall’obbligo di eseguirli, al di fuori dei casi di legittima 

riduzione del capitale sociale; 
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• ripartire utili o acconti su utili non effettivamente conseguiti o destinati per legge a riserva; 

• acquistare o sottoscrivere quote della Società, provocando una lesione all’integrità del 

capitale sociale; 

• effettuare riduzioni del capitale sociale, fusioni o scissioni, in violazione delle disposizioni di 

legge a tutela dei creditori, provocando ad essi un danno; 

• procedere ad un aumento fittizio del capitale sociale, attribuendo quote per un valore 

inferiore al loro valore nominale; 

• porre in essere comportamenti che impediscano, mediante l’occultamento di documenti o 

l’uso di altri mezzi fraudolenti, ovvero ostacolino lo svolgimento dell’attività di controllo e di 

revisione da parti dei soci e del Sindaco Unico; 

• porre in essere qualsiasi comportamento che sia di ostacolo all’esercizio delle funzioni delle 

Autorità Amministrative Indipendenti, anche in sede di ispezione (a titolo esemplificativo: 

espressa opposizione, rifiuti pretestuosi, o anche comportamenti ostruzionistici o di mancata 

collaborazione, quali ritardi nelle comunicazioni o nella messa a disposizione di documenti); 

• omettere di effettuare, con la dovuta completezza, accuratezza e tempestività, tutte le 

segnalazioni periodiche previste dalle leggi e dalla normativa applicabile nei confronti degli 

enti pubblici ed autorità di vigilanza e controllo cui è soggetta l’attività aziendale, nonché la 

trasmissione dei dati e documenti previsti dalla normativa e/o specificamente richiesti dalle 

predette autorità; 

• effettuare registrazioni contabili in modo non accurato, non corretto e non veritiero; 

• registrare operazioni senza un’adeguata documentazione di supporto che ne consenta “in 

primis” una corretta rilevazione contabile e successivamente una ricostruzione accurata. 

Inoltre, al fine di prevenire il rischio che la Società possa essere imputata del reato di “Corruzione tra 

privati” è essenziale che ogni possibile relazione commerciale della Società, sia in sede di 

negoziazione degli accordi, sia di esecuzione degli stessi, con gli altri operatori privati sia improntata 

da correttezza e trasparenza, non influenzando le decisioni dei soggetti terzi alla Società in maniera 

impropria e/o illecita e nel rispetto dei principi comportamentali sopra riportati. 
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PROCEDURE DI CONTROLLO   

 

Ad integrazione delle regole comportamentali di carattere generale sopraindicate, si riportano di 

seguito ulteriori presidi di controllo operativi a prevenzione della commissione dei reati societari, con 

particolare riferimento ai processi sensibili/strumentali alla commissione dei reati quali:  

• Processo Amministrativo 

Con riferimento al reato di corruzione tra privati si rimanda ai principi di controllo riportati nella 

Parte Speciale A – Reati contro la Pubblica Amministrazione (artt. 24 e 25). 

Di seguito sono indicati i presidi di controllo operativi, relativi ai processi sensibili/strumentali 

all’interno dei quali potrebbero potenzialmente essere perpetrati i reati sopra elencati. 

Processo Amministrativo 

In aggiunta a quanto previsto dalla Parte Speciale A – Reati contro la Pubblica Amministrazione 

(artt. 24 e 25) 

• I Resp.Territoriali/Resp. Commesse inseriscono a sistema la ricezione dei beni/servizi ricevuti 

qualora questi sia conformi con quanto richiesto e sia corredato dalla necessaria 

documentazione.; 

• L’Area Amministrativa e Finanza definisce le modalità di gestione della piccola cassa, con 

riferimento ai seguenti termini: dimensione del fondo di piccola cassa; 

• l’apertura/chiusura dei conti correnti è preventivamente autorizzata dai soggetti dotati di 

idonei poteri; 

• L’Area Amministrativa e Finanza effettua controlli periodici di quadratura e riconciliazione dei 

dati contabili (es. riconciliazioni bancarie), nel rispetto della segregazione dei compiti (es: 

segregazione dei ruoli; 

• la Società definisce le attività di verifica del rispetto delle scadenze per la comunicazione 

delle informazioni necessarie alla predisposizione del bilancio; 

• i dati e le informazioni sono raccolti tempestivamente, sotto la supervisione della Direzione 

Amministrativa e Finanza, ed elaborati da soggetti incaricati ai fini della predisposizione della 

bozza di bilancio; 

• tutta la documentazione di supporto all’elaborazione del bilancio è archiviata e conservata a 

cura della Direzione Amministrativa e Finanza; 

• è effettuata un’attività di monitoraggio e formalizzazione delle informazioni inserite in 

contabilità, nonché delle poste di rettifica, debitamente autorizzate; 

• il calcolo delle imposte viene verificato da un soggetto terzo rispetto all’elaboratore prima 

dell’invio; 

• la Direzione Amministrativa e Finanza predispone e formalizza le attività di controllo del 

bilancio di verifica, per validare la correttezza delle informazioni inserite, successivamente 

sottoposto alle verifiche del Collegio Sindacale e della Società di Revisione; 

• il responsabile di Funzione incaricato della raccolta ed elaborazione delle informazioni 

richieste e trasmesse al Collegio Sindacale e alla Società di Revisione deve garantire la 

completezza, inerenza e correttezza della documentazione trasmessa; 

• sono svolte attività di analisi del bilancio di verifica, predisposizione del prospetto di bilancio 

ed evidenza della condivisione con il management aziendale, condivisione con gli organi di 

controllo e approvazione del bilancio; 
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• le operazioni sul capitale sociale sono adeguatamente documentate e tracciate; 

• tutti i dati e le informazioni che servono alla redazione del bilancio e degli altri documenti 

contabili della Società devono essere chiari, completi e rappresentare in modo veritiero la 

situazione economica, finanziaria e patrimoniale della Società; 

• sono previste attività di coordinamento amministrativo e contabile per la predisposizione del 

bilancio delle Società controllate, nonché delle modalità di gestione dell’esercizio della 

direzione e coordinamento nelle scelte strategiche; 

• la bozza di bilancio è consegnata all’Organo Direttivo, prima della riunione per approvazione 

dello stesso, nei tempi di legge previsti; 

• eventuali conflitti di interessi da parte degli Amministratori sono tempestivamente 

comunicati all’Organo Direttivo e al Collegio Sindacale, precisandone natura, termini, origine 

e portata; 

• le comunicazioni, gli adempimenti e i rapporti con Enti Certificatori (privati) durante le viste 

ispettive finalizzate alla verifica di standard qualitativi e per il rilascio/mantenimento delle 

certificazioni ricevute, sono gestiti, nel rispetto dei principi comportamentali adottati dalla 

Società, dai Responsabili di Direzione o da soggetti da questi appositamente delegati, nel 

rispetto delle attività di competenza, delle procure e delle procedure aziendali. 

Per altri processi potenzialmente applicabili: 

Si rimanda ai principi di controllo enucleati nella Parte Speciale A – Reati contro la Pubblica 

Amministrazione (artt. 24 e 25) e nella Parte Speciale L – Induzione a non rendere dichiarazioni o a 

rendere dichiarazioni mendaci all'autorità giudiziaria (art. 25 decies) 

 


